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In grave abbandono ir villa Mi DÓìhizi 
r.ì. 

• •'<, : S 

•5, 

Giannutri è un'isola '• in 
tutti i sensi: non solo per 
la sua posizione ' naturale,. . 
ma anche per la totale, pri- • 
vatizzazione che '- inìpedisct ;-
ogni controllo urbanistico e v 

amministrativo, fatto questo 
sinora agevolato dall'omini- r 
nistrazione comunale centri- f... 
sta dell'isola del Giglio. 

Sui problemi e sui muta-i] 
menti urbanistici intervenuti ; 
nelV* isola di lor signori» 
ecco un rapportò del sin
daco di Scarlino, il compa
gno Flavio Agresti, che è 
anche responsabile del set-
toro turismo ed ambiente 
della Federazione grosse
tana del PCI. La seconda * 
parte del rapporto sarà pub
blicata nei prossimi giorni. 

Non ero mai stato a Gian
nutri. E' un'isola bella;sotto 
il profilo paesaggistico-am-

< bientale e molto interessante 
sotto quello storico-monii- ';. 
mentale grazie alle rovine 

•ideila villa dei Domizi Eno-
:; barbi che risàie al "periodo 

etrusco-romano ' e di altri 
resti sempre di quel tempo. : 

All'ammirazione e anche alla 
gioia :per la bellezza del , 
luogo e l'interesse del mo
numento inevitabilmente -si 
accompagna, man mano che . 
si prende conoscenza delle 
cose, uh senso insieme di • 
rabbia e di sgomento per lo • 

, stato di abbandono nel quale 
sono lasciati la villa e gli ;.. 
altri ruderi; e anche perché 
a tanto abbandono e incuria,. 
corrisponde, quasi per scher
no, a qualche centinaio di 
metri, dall'altra < parte del
l'isola, una intensa attività 
edilizia per la costruzione di 
brutte villette e residence 
ad uso privato e stagionale 
che offendono il. paesaggio. 

Questo appare in stridente 
contraddizione con l'abban
dono di cui sono oggetto le 
vècchie costruzioni romane. 
Tanta e tanto dissennata è 
la moderna attività edifica
toria, ohe la caletta ' ove 
attracca il battello prove
niente da Porto Santo Ste
fano è stata quasi comple-

: tamente edificata, al • punto 
che per inoltrarsi nell'isola 
è necessario attraversare 
terrazze, corridoi, solarium 
e scalette evidentemente an
ch'esse private. Un vero e 
proprio esempio di insipienza 
se consideriamo che tale 

su Giannutri 
•; i> f > t\ 

Monumenti storici deturpati dall'intervento edilizio 
Che aspetta ad intervenire il ministero? r 

Che cosa fai! comune del Giglio?; r < » 
modo di utilizzare i r terri
torio è da tempo ormai in 
discussione e sotto accusa 
in ogni sede responsabile. • 

Ritengo che ci troviamo 
dinanzi non ad una contrad
dizione ma a due diverse 
espressioni di una stessa po
litica che ha una sua logica 

• perché * sono ' convinto che 
; solo attraverso il confronto 

e, quando è necessario,. an-
; che lo • scontro, ma sempre 
! condotti m maniera demo-
• cratica, è possibile promuo-
J vere una nuova cultura ed 
: elevare i rapporti politici 
ritenuti giustamente indi-

e :•' finalità precìse, LVabban- • spensabili per correggere gli 
dono della vecchia è funzio
nale alla costruzione delle 

: nuove ville, f; •. .;» • u i , = • 
Ho ritenuto perciò utile 

stendere queste note. Lo fac
cio con spirito e propositi 
tutt'altro che . di polemica 
spicciola fine a se stessa, 
ma costruttivi • per cercare 
di contribuire in modo serio 
al dibattito già da tempo 
aperto sulla realtà di questa 
bella parte della provincia 
mentì e riflessioni personali 

errori che, inv questo caso, 
mi sembrano davvero gran
di. e iniziare uria politica 
nuova. 

didi capitelli posti alla loro ' 
sommità. Il sospetto è che 
la maggior parte della strut
tura si trovi ancora nascosta -
sottoterra e in via di decórri- •-• 
posizione -, per '- l'avanzare ' 
della fitta boscaglia medi- ' 
terranea. Non vi è traccia 
né notizia di scavi e ricer
che archeologiche e di disbo
scamento. Mentre mi : aggi*;;; 
ravo attratto dalla bellezza 
del luogo la mia curiosità 
venne richiamata da quello v 

La villa dei Domizi Eno- " che pareva essere un muc 
barbi ancora oggi appare di chio di breccino. cosa im 
straordinaria bellezza archi
tettònica e imponente. La 

: grandezza della costruzione 
risalta dalle strutture mu
rarie ancora affioranti dal 
terreno e dalla r macchia, 
dalle colonne parzialmente 
ancora erette, dagli splen-" 

prevedibile in quel postò: mi 
avvicinai e vidi che, invece, 
si trattava di tasselli com
ponenti una volta un pavi
mento a mosaico oggi non 
più esistente, ammucchiati 
li a disposizione del1 turista 
che vuole un souvenir! Di 

pavimenti « mosaico in via 
di decomposizione ne ho vi
sti più di uno; ora per il 
calpestio dei visitatori, ora 

• per la pressione delle radici 
deile piante, ma sempre per 
l'inerzia e l'incuria dei re
sponsabili. '. Uh capitello * fa
ceva bella mostra dì sé in 
un cortiletto privato dove 
veniva usato come tavolino. ; 

I resti della villa e gli 
altri apparentemente per 
me di minore importanza 
fanno pensare ad un inse
diamento antico più esteso, 
per cui è facile supporre 
che altre strutture e testi
monianze storiche potreb
bero essere •. rinvenute in 

• conseguenza ' di campagne 
di scavi S da qui la neces
sità di considerare Giannu
tri zona di notevole inte
resse * archeologico. Esiste 
già questa. classificazione 
con i vincoli conseguenti? 
Non "pare vi siano di parti
colarmente severi (altri
menti non ci.sarebbero stati 
interventi edilizi in zone vi
cinissime ai restì della villa: 
vi sono un bar-ristorante e 
una nuova abitazione a" po
chi centimetri da antiche 
mura romanèl). come non 
sembra esistano programmi 
per avviare . Una indagine 
archeologica nell'isola. Né 
ricerche pare siano .state 
fatte nel passato. '-' < .•.* > 

Ebbene, il ministero che 
aspetta? Esìste almeno una 
Iniziativa del Comune terri
torialmente competente dì 
stimolo e di sollecitazione? 
L'iniziativa a livello di vin
coli e di intervento opera
tivo è urgènte oltre ohe ne
cessaria in questa isola an
che per contrastare tanto 
spregiudicati v imprenditori: 
fu infatti proprio a Giannu
tri che fe Regione scoperse 
addirittura un piccolo scalo 
aereo abusivo -e ne ordinò 
la demolizione! -
'-. Questo stato di cose ; è 
conseguenza di grave ritar-: 

do culturale e politico. Nes
suno dovrebbe sentirsi in 
diritto, nei confronti dei con-
temporanei , e delle future 
generazioni, dì lasciare che 
questo patrimonio storico 
vada '•• definitivamente ^ per
duto perché è segno e testi
monianza insostituibile della 
storia dell'uomo e dell'arte. 

iJ 

Il 31 agosto prende Jl,via la Ststa accademia di Musica organistica 

Pistoia si appresta a diventare 

:**V\ 

Cinque concerti pubblici - Quattro corsi e due seminari - Per la prima volta 
si parlerà di clavicembalo - L'iniziativa presentata ieri alla giunta, regionale 

Flavio Agresti 
(Continua) 

- La sesta edizione dell'Acca
demia, di musica italiana per 
organo, ohe si svolgerà a Pi
stoia-dal 31 agosto al 9 set
tèmbre prossimi, è stata pre
sentata questa mattina a Fi
renze in Palazzo Budinl-Oat* 
tal sede della Giunta Regio
nale Toscana. La manifesta
zione è stata Illustrata al 
giornalisti dall'assessore re
gionale per la cultura Luigi 
Tassinari, dal vJceslndaoo al 
Pistola Franco Bechi e dal 
maestro Umberto Pineschl. Il 
programma prevede cinque 
concerti pubblici ai quali de
ve aggiungersi il tradizionale 
saggio conclusivo dei corsi 
tenuto da alcuni dei parteci
panti. I concerti sono affidati 
ad •- affermati esecutori: il 
gruppo inglese « The Scho-
lars », gli organisti Luigi 
Ferdinando Tagliavini. Ewald 
Kooiman, Stefano innocenti, 
il cembalista Colin Tilhey e i\ 
tenore Nigel-Rogers. 1 La sesta Accademia per or
gano prevede inoltre-quattro 
corsi e due seminari. I corsi 
si articolano liei veglienti 
momenti: -<-• introdUHiòne: al
l'organo italiano; — interpre
tazione organistica; — inter
pretazione .cembalistica;. .— 
accordatura' e manutenzione 
del clavicembalo. I due se
minàri riguardano: —- pro
blemi di accordatura e di 
temperamento; — gli organi 
pistoiesi. ' Nel programma è 
prevista anche, per sabato 6 
settembre, una escursione ad 
Arezzo e a Cortona per visi
tare interessanti organi stori
ci ->• recentemente • restaurati. 
«Come ogni aimò da quando 
è sorta — ha detto l'assesso
re regionale Tassinari — 
1 Accademia d'organo di Pi
stoia è presentata con il pa
trocinio della Regióne Tosca
na. Patrocinio e sostegno fi
nanziario che attiva concre
tamente sul territorio tosca
no un polo di produzione e 
studio ' della • musica assolu
tamente originale. K quindi 
l'organizzazione dell» attività 
musicali in Toscana — anche 
per la qualificata nresenza 
dell'Accademia d'Orbano di 
Pistoia — viene a configurar
si con ima dimensione a tut-
.to tondo, in modo organico 

In questi anni di attività 

l*Accademia' ha curato 11 re
stauro di molti organi «mo
numentali» pistole»! 9 tosca
ni. Degli oltre 130 organi che 
al trovano nella provincia di • 
Piatola solo una piccola par- -
te, una ventina, sono utili» ,, 
zabill. Oli altri sono in state . 
di abbandono. Nel patsato i •' 
sovrintendenti al restauri di 
molte chiese non esitarono a 
demolire strumenti di o*msl-
derevole bellezza ed impor
tanza. Furono ad esempi 
distrutti nel '64 11 grande or
gano della Cattedrale e ne. 
'62 il bellissimo organo della 
Chiesa di 8. Andrea. 
< L'iniziativa di restauro de
gli organi è comunque già ii> 
corso. Attualmente si sta la 
vorando alla sistemazione 
dell'organo seicentesco della 
Chiesa di San Domenico, un 
« Ravani » . del 1617. . 

-.> - • . ; ; . » • i . 

Alla guida di amministrazioni di sinistra 

Eletti sindaci comunisti 
a M. Marittimae Pitigliano 

GROSSETO — Sindaci comunisti a Massa Ma
rittima e a Pitigliano. Sono i compagni Renato 
Bolognini e Augusto Brozzi, riconfermati alla 
direzione di una maggioranza PCI-PSI dell' ' 
importante centro minerario e a un tripar
tito PCI-PSI-PRI nel comune delle colline 
dell'Albegna. La riconferma di Renato Bo
lognini a primo cittadino di Massa Marittima, 
si è avuta in occasione del consiglio comu
nale tenutosi martedì sera alla presenza di 
un sfolto pubblico che ha accolto con fra
gorosi applausi la sua elezione. Sul nome di 
Bolognini si sono riversati i voti del PCI e del • 
PSI che in questo comune, come già a Ga-
vorrano, hanno deciso di partecipare organi
camente alla direzione del comune per ri
confermare un trentennio di collaborazione 

Un atteggiamento diverso e autonomo, in
vece, il PSI ha tenuto a Roccastrada e Ar-
cidosso — anch'essi comuni con maggioran
za assoluta comunista — dove le sorti politico-
amministrative sono dirette da una giunta 

monocolore comunista. Oltre a Bolognini t 
componenti della giunta sono i comunisti Gui
do Mario Bianchi e Alberto Niccolainl, asses
sori effettivi; Moreno Bargelli e Franco Nan-
zoni assessori supplenti. Assessori effettivi per 
il PSI sono Gianfranco Martinozzì e Daniele 
Morandi che ricoprirà l'incarico di vìcesindaco. 

A Pitigliano, i componenti della giunta. 
eletti insieme, al sindaco, mercoledì sera dal 
consiglio comunale, " sono Eraldo Chiatti e 
Gianfranco Agnoletti del PCI, Giorgio Set
timelli, Moreno Lombardelli, Dino Seccarecci 
del PSI è Claudio Canapiglia del PRI. che. 
come già avvenuto nella passata legislatura, 
sarà chiamato a ricoprire l'incarico, di as
sessore alla Sanità e ai servizi sociali. . 

Come si vede quindi, gradualmente, ma 
irreversibilmente si va ricomponendo il pa
norama politico-amministrativo scaturito dalle 
elezioni dell'8 giugno contrassegnate dall'in-

; tesa e dalla collaborazione tra le forze dJ 
sinistra, laiche e democratiche. ' 

Sta distruggendo quintali di spigole, cefali e a 
. - • 0 > ' \ - , ' ; < • . • : : " • • » , - . r - - . -

Il «male oscuro » del lago di Burano 
Probabile l'ipotesi dî  idroasfìssia - ^ rèsponsabi tìt^ che ne ha caratte
rizzato la gestione - n problema della pubblicizzazione - Comej^rVemrè per salvarlo dalla morte 

• • - . , - 1 - - . . ' : . / • ; 

CAPALBIO — Sta suscitando 
forti preoccupazioni la e mo
ria > che va distruggendo la 
fauna del lago di Burano, 
uno specchio d'acqua di 170 
ettari che per • il suo valore 
paesaggistico-ambientale - è 
stato dichiarato, insieme alla 
laguna di Orbetelllo, zona di 
« valore internazionale ». DOT 
pò il grido d'allarme lanciato 
dalla sezione dèi PCI di Ca
palbio per la morte di quin
tali di specie ittiche pre
giate. spigole, cefali e anguil-. 
le registrate nel lago e nei 
canali - di - comunicazione al 
mare, altri enti pubblici e 
organismi, oltre alla stampa. 
sembrano finalmente prende
re sul serio la situazione. La 
sezione del nostro partito ha 
avuto consensi e sostegni per 
il lancio di una petizione po
polare da inviare alle autori
tà competenti per salvare il 
lago di Burano che sta len
tamente muorendo. 

L'amministrazione , comu
nale. il sindaco socialista 
Massimo Abbate, ha ripropó
sto in tutte le sue implica
zioni il problema della pub
blicizzazione del lago di Bu
rano con la concessione del 
diritto esclusivo di pesca al 
comune di Capalbio o, in al
ternativa, una diversa utiliz
zazione delle acque per quel 
che concerne l'attività ittica 
data la presenza di una nuo
va configurazione legale. 

Tra le varie cause di que
sta improvvisa — ma è poi 
vero? — distruzione indiscri
minata di pesce, sono in cor
so accertamenti da parte di 
qualificati istituti universita
ri, anche se l'ipotesi più pro
babile e realistica pare es
sere quella dovuta alla 
« idroasfissia >. alla mancan
za cioè di ossigeno. La foce 
del lago che comunica con 
il mare, per mancanza di la
vori di interramento e di ri
pulitura rimane chiusa da 
una barriera di sabbia nella 
parte terminale, per cui le 
acque marine che attraverso 
le mareggiate si reimmette
vano nelle acque lacustri, non 
assolvono più alla funzione di 
ricambio e di ossigenazione. 
Per arginare il fenomeno, 
prevenendo l'ulteriore degra
dazione del complessivo «e-
cosistema » di Burano (di 
proprietà della SAGRA, so
cietà per azioni con capitale 
di uomini della finanza set
tentrionale, che al suo inter
no ha un'«oasi faunistica * 
costruita e gestita dal WWF). 

un accordo è intervenuto tra 
le parti interessate (SAGRA-
Comune e WWF) che ha por
tato a gettare nel lago una 
notevole quantità di acque 
per avere una temporanea 
ossigenazione. Ma al di là di 

questo provvedimento, alla 
necessaria opera di manuten
zione continua die la SAGRA 
deve intraprendere la e que
stione Burano >, travalica 
confini locali assumendo il ca
rattere di una vera e pro

pria 
che chiama in causa in pri
mo luogo fl ministro della 
Marina Mercantile e per certi 
versi la stessa Regione To

ri lago di Barano oftre ad 

essere una incomparabile ri
sorsa naturale e paesaggisti
ca è anche soprattutto un 
bene culturale, i cui primi 
beneficiari devono essere i . 
cittadini di Capalbio e l'inte
ra collettività nazionale. Nd 
1902 Burano era iscritto nel
l'elenco delle acque pubbli
che della Maremma. Succes
sivamente, 66 anni 'dopo con 
una êhfimxa «scandalosa». 
il tribunale delle acque del 
Lazio incompetente a delibe
rare, assegnò lo < specchio 
d'acqua» alla SAGRA già 
proprietaria di un'azienda a-
graria di oltre nulle ettari, 
perchè al bacino non veniva 
riconosciuto fi carattere di 
interesse pubblico. 

n lago di Burano. per es
aere salvato ha bisogno dì 
organici interventi di bonifi
ca, la moria di pesci viene 
a testimoniare l'incuria e la 

riproponendo con fona. 
ha sostenuto e sosten

gono un «santo arco di fané 
sociali e politiche, la revoca 
della sentenza e l'assegnazio
ne di Barano a l a cottetthrità 
in quanto vera, unica e le-
gitctala nroprtstsoa* 

••do Svimi 

A LIVORNO -
=',-.*•" * I L , M Q L O » V " 
VI» a*r6ÌRflln«; 39 Vuróroo ij> i O ~t -^ ! <TJ sì 
T«i. 05*0/3104» ^ 
Un primo piatto t t t o l o n i . 
Conditali* at molo 
Chiuso il martedì • - -— J y ; 

e IL Gì ARO IMO . 
EMILIANO» :-

Vtelè Itati». 103 Tel. OSM/ 
«07002 - Uvon» 
Plattl-di terra o di maro 
con scelta alla carta o 
•oh m«nù turistico 

- «DA GRAZIA» 
VI» di Mònttnèro.^ t i • T»> 
Itfono 579382 
Gestione familiare, apacto-
iltà spoflhettl «alla Ora
ria» • polenta oi mani 

; l i trini tono sHffgerltl dai 
sommelier 

e IL PORTOLANO» 
Uvorne - VI» PMIO Ulia, 41 
T«l. 05S6/4OS61S 
Una vera specialità: ta
gliatelle ài portotsÀo (ma» 
re) 

• IL PCSCATORE» 
Vi» Qwllid. ÌÒ (Zòte 
SS. PMTO PBMO) 
Tal. 0565/23772 
Spotiallti spaglistU ai 
cartoccio • fceraatte di i 
ro. CHteao H Blowedt 

«IL ROMITO» 
Via Attf»»*,' 274 
CU««rne) 
SJpaciaHte 
Rlccliiasima 

«LA RUOTA» 
VI» Awr»lM Km. 145 • Orto» 

; K .tetta ScftlO -T«L 0564/862137 
Piatti tipici maremmani <' 
spaolanta «I brinali» a lo. 
a*ttvllle 

« a v a H B B B > B B M > M 1 B B V B f e A A ^ M f l ^ ^ M B A a B B B B B B B _ B f e l ^ - - _ _ - _ 

LUCCHES1A E 

^ t V I L L A LIBANO» 
•"*'. Altera» - lUtierawN • Berta 
l (Uésa) "• - THÈ. 08«S/730SO 
/:. Ottimo «lem* 

• T I T O t C H l P A » 
VM» 

U. FoKole - VtaNmte • T*> 
Mene 05«4/450aS 
tpselallni 

A PISA 
' «DA BRUNO» 

Ri» • VI» L. SHHBM. 12 
T«L 050/424611 
Trattoria cucina eaanlhv 
pa toscana 

«NANDO DA MICHELE» 
Vt» Camelia MatKaa. • - Ta> 

090/24291 • Nel 

GROSSETO 
E PROVINCIA 

; «DAVID» 
ajaofH» 0564/887069 • T». _ 
lamona (Groaatto) Plana Ga> 

Scampi al pratA o Spe> 
phattl afta ff^rlk«Mtna 
Lutilo • 

«LA RUOTA» 
Vie «tea Giovaaat XXIII - Nr-: 
mU (Lacca) Tal. 0583/OM71 

iHtft " 

MASSA CARRARA 
«IL GROTTO» 

Via «tela Ptnaa», 2 • Marina 
di Mtaani - Tal. 058S/21200 

. ->- «IL MOLINO»-
Via Mul» di Penarli* - Orì>e> 
tallo - TeL 0564/867763 
«Pandoa d Imita alla 

M LIGURIA 
HOftTARIA 

• DA PRANCO» 

Ift* della laouna 

«LIBECCIATA» 
' Plaaa GmrraBW 15 • Te 
058*724559 

del piatti di 
- 1 fc. • -- r 

Comune di Cerreto Guidi 
PKOVHRIA M 

Avviso di gara 
f ri .^:\-'\i 

Il SJndieo. visto rtrtJ 7 deli» L. ' 2-2.1973. n. 14 • «uccewìv» 
tnediTicuioni. «w»rt« ch« quatta AfflmìftìstraxiOM Comunait pro
cederi tirapeelto dei l*rot\ per I» cestruzion* dì un» palestra 
nel capehioe». . -» . ---"- - - ~* , - - - . -•*• v <- . -
L'importo a-tea» « aera proviate nel capile**© spadai» di aa» 
paltò * d! L. 3O1.000.000.- ' v " - ;-" ~ —; 

Per l'aggiudìcsnone dei terori «1 piotedeii mediante ncttstiona 
prW«a pravitta cai «iataiiia « cui aU'art. 1 lattara a) 
U 2-2-1973, n. 14 «Mixa •reftelone «1 aiean tteHa «1 
o di ribesso. 
La ImpreM irtiii aneti, eha doli ami» òkMarer» eì «aeira 9i r— 
•asso di idem» iacriaioiie «H'Albo WaeJoneJ» dal Caatnnteri, ce» 
domanda in carta letale Indìriazata a «Mate Gomena da .ltel*T». 
a meazo lettera raccamandatm, poetano chieder» di amia jrwrleta 
alla «ara suddetta entro 15 giorni dalto del» di p+Mkmm* 
del presente avviso. 

Cerreto Grifi, n 11 I960. 
IL SrNOACOt LMe 

CMIStNA UZZMlBml (fff) 

ratwaavfAu 

, QUESTA 
BtTORNA A VOI ' 

TITTI 
BIANCHI 

CON n suo usao 

* • » ,\ — 

JUGOSLAVIA. 
soggiorni al mm% 

-t.r;:-

COMUNE DI 
INCISA IN VAL D'ARNO 

tfe 
PROVINCIA DI PIRBMH 

AvvUo di gara 
IL SINDACO RflNDR NOTO 

che questo Connine mtande alTadJam, OSA il 
l'appalto - coocono, la fornitura «n 
fabbricato da installare m lecattà -
base asta L. 112.000.0» (lira cSfrtooorlVtimibc«il) 
Otì intarsasaU possono ohtodora a 
manda m competente bollo, di 
suddetta, entro fl 14V gteroo ds . 
del prasante amao sol e^n^Wir» 
Inette b Val d'Arno, n t+m* 

ÒO-

« MERLO MURINO» 
Via GSeort. 19 - Te». 22SM 
Uvonw 

MOIA MK>VpNaA 
DI PISA 

RlBTORANTC«JANCT» 
Vìa «Merco. 20 • ktertei d i ' 
Ptaa , TeL 0M/3tS21 

«PICCOLO MONDO» 
PtaUIel IMffiel - FMWOÌtial V 
acro) • TeL 0566/40361 
Tutte te specialità di pi 
àea. Chiuso H iwaisolsdl 

Piatti ragionali liguri • 
tradizionali 

• vini 
:.?- «SAR MARCO» 

Spexta) Te*. 0187/64454 

Spedante spajfhctu in ba

l l 

Chhsjo te 
« I L T R I T O N C » 

Trattoci» Vi» Maita; .12 (Bea 
Jacopo) Uvonw Tei. O f M / 
•05222 

«DACSBARINOe 
Vfua P i adii a UeieUane - Lari 
CPiaa) - TeL 0SS7/ÌS42M 
(••S2»»> 

Chi 
IN HK>VTNCIA 
: DI LIVORNO 

«DA ClOCiO» 
jmtìmm (Pte» - T«-

0807/6461M 

te) patte) •» 

U N O ALLA VÒLTA 

;•'• ' :K^ *•- P i s a •̂•-.• ' 

lo> -
767976 

TeL e AL CARRELLO» 

Via 
di 

«BL PANO» 
•a Vilterie. 70 • 

Tei. OSM/620164 

T«L 0S71/423O6 

•4 

«/A 

«RUGANTINO a 
Caattflienteiie (Uvcrae) 
dei Qyarcataee • TeL 
752707 
« I l re del 

eByRIANO»e 

aeri Muoiaulini Val di Ceeìaa 
Tot. 0666/30011 

«CTRURIA* 
dai PnerL. 8 • V 

Ite. •566/I 

«eli locali delta Torcano (noi 
casaro cnCnarìo). Ma aobìomo 
txoVHn dJ orartòl % di piccoli. 
dì belli • di mane bolli, ma-
demi a antichi, sofisticati « 
ricorcatì o di antica tradizione 
a oanuìni. Ristoranti, altareM, 
pensioni; potevano mancare t* 
caro, simpatiefw trai ter io. euel-
l« tndisionoti piccole trattorie 
ove «Jl'iraiana de»» «etiaa ca> 
«afìno» si pe6 entrar», a, con 
tranquiilrrà" far» «n lauto pron
to. oerwiae, di tesile diaaailo-
ne. « appaiar» peeat Osaste 
tipo di locala lo abbiamo fa

te 
Qui le 

clknant» 

t r» 
•ut anele, l aael 

«tini, I suoi arresti, la sa 
staadutt* ed i frìtti, ffti 
pasti «d ! dessid ooid o»n« 
« nonna ». Monipolato nell'i 
biro familienj (andm la 
«j A sauté fatte in casa) n 
dee ««nutio com» naeca ar. 
riva sul vostro piatto per la 
fìoia del vostro • Belato. Il 

soddisfatte. 

a IL U D O » , 
Vada • Tot 0566/766216 

«•lAPJOfNO» 
- V» A» 

526 • Tot, 65O6/7O01» 
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